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Quando si rifiutano le scelte di austerità 

Nel 77 abbiamo 
importato più 

vini e più auto 
Il deficit alimentare salito a 4000 miliardi 
760 miliardi spesi solo oer caffè e cacao 

ROMA — Abbiamo comincia­
to all'indomani della crisi e-
nergetica, nel lontano '73. a 
discutere della necessità di 
contenere — attraverso mi­
sure di limitazione di certi 
consumi — il peso di alcune 
nostre importazioni. Ma pur­
troppo si è trattato di una 
discussione che non è anda­
ta mai oltre un certo livello 
di generica enunciazione: nel 
frattempo, mancando — nel 
campo della politica economi­
ca — adeguate scelte di ri­
gore e di austerità, lo squi­
librio dei nostri conti con V 
estero è diventato più acuto. 

Nel '77 abbiamo toccato pun­
te intollerabili. Il deficit ali­
mentare — riflesso immedia­
to della assenza di una seria 
politica agraria — ha rag­
giunto. secondo i dati resi 
noti ieri dall'Istat. i 4.000 mi­
liardi di lire. 400 in più rispet­
to al '76. Al primo posto con­
tinua a restare la spesa per 
la carne (oltre 1.H00 miliardi 
di lire); il secondo posto ri­
serva una sorpresa: abbia­
mo speso 760 miliardi di lire 
per importare tè, caffè, ca­
cao, spezie in generale, (con 
una spesa che, in termini mo­
netari. è cresciuta addirittu­
ra del 90°'o rispetto al 76). 
Anche con i formaggi non 
abbiamo scherzato: non sono 
stati sufficienti quelli prodot­
ti nelle nostre regioni, ne ab­
biamo importato anche per 
425 miliardi di lire (24% in 
più rispetto al '76) né ci sia­
mo privati dei vini stranieri: 
ne abbiamo importato, certo, 
solo per 42 miliardi di lire, 
ma per una spesa che è cre­
sciuta del 27% rispetto al '76. 
Invece, le nostre esportazioni 
di vino — anche se sono a li­
velli abbastanza alte — hanno 
mbito una riduzione, in quan­
tità. del 16%. 

Ma il dato che maggior­
mente colpisce è un altro: 
l'Italia, nonostante le diffi­
coltà economiche in cui si di­
batte, continua a restare un 
buon mercato per le case au­
tomobilistiche estere. Nel '77. 
infatti, sono stati importati 
544 mila autoveicoli, una ci­
fra analoga a quella del '76. 
Per acquistare queste auto. 
gli italiani Jianno sostenuto 
una spesa di 1.7S0 miliardi 
di lire superiore del 2tn<> a 
quella sostenuta nel '76. I vei­
coli italiani esportati sono 
stati invece 72H.O0O. il 3'> in 
più rispetto al '76. L'Istat non 
ha specificato la marca delle 
544 mila auto acquistate all' 
estero dagli italiani: ma è fa­
cile presumere che. trattan­
dosi di auto mediamente più 
costose di quelle prodotte in 
Italia, a pesare sul deficit 
commerciale del nostro paese 
siano stati gli acquisti di cer­
te cateaoric di cittadini con 
livelli di reddito mediamente 
alti. 

E' un dettaglio, questo, che 
non dovrebbe sfuggire quando 
si discute delle scelte di ri- j 
gore e di austerità necessa­
rie per ridurre sprechi e con- \ 
siimi € opulenti ». Rigore e au­
sterità non devono essere a 
senso unico, via distribuiti se­
condo criteri di equità tute­
lando le catenarie sociali più 
del)oli e colpendo invece di 
più ali strati più privilegiati. 
quelli che dispongono di una 
maggiore ricchezza sia mone­
taria sia reale. 

I conti in rosso del '77. e 
innanzitutto la loro composi­
zione interna, confermano. 
comunque, che adottare misu­
re di contenimento della no­
stra dipendenza finanziaria 
dall'estero è oltremodo indi­
spensabile. 

Si regalano ore 
di straordinario ai 

dirigenti statali 
La scandalosa operazione denunciata dai 
sindacati - Lettera al governo e ai partiti 

ROMA — E' da presumere 
che buona parte dei dirigenti 
ministeriali passino ormai 
quasi tutta la loro esistenza 
nei rispettivi ministeri visto 
che riescono ad accumulare. 
mensilmente, dalle 85 alle 120 
ore di lavoro in più rispetto 
agli altri dipendenti. Fuori di 
metafora c*è la scandalosa 
gestione del denaro pubblico 
nelle amministrazioni dello 
Stato denunciata dalla Fede­
razione statali Cgil. Cisl. Uil. 
con una lettera alle autorità 
di governo e ai partiti politi­
ci: il pagamento al personale 
dei ministeri con qualifiche 
dirigenziali di compensi, per 
lavoro straordinario, oscillan­
ti fra le 45 e le 80 ore mensi­
li. 

Per valutare appieno il 
senso dell'operazione che il 
sindacato definisce una t ge­
stione scorretta e personale » 
delle finanze pubbliche, va 
ricordato che i dirigenti sono 
già tenuti per legge a presta­
re servizio oltre l'orario 
normale fino a 40 ore mensi­
li. computate nello stipendio 
onnicomprensivo loro corri­
sposto. N'ori è escluso che 
per particolari esigenze di 
lavoro, in momenti ben defi­
niti e eccezionali, vi sia la 
necessità di trattenere in 
servizio un certo numero di 
dirigenti e di superare, di 
conseguenza, il plafond delle 
-10 ore mensili in più contrat­
tualmente previsto. Ma si de­
ve t ra t tare di eccezioni. 

Fra l'altro. la nuova disci­
plina dei compensi per lavo­
ro straordinario stabilisce 
che nessuna unità lavorativa 
superi le 1-10 ore annue (su 
questa base sono stati calco­
lati gli stanziamenti in bilan­
cio) e che il dirigente sia 
compreso nel decreto che de­
ve indicare « sia i motivi del­

la prestazione straordinaria, 
sia le unità autorizzate ». 

Proprio nel momento in 
cui si richiede un serio con­
tenimento della spesa corren­
te. un recupero di efficienza 
attraverso un più razionale 
impiego delle forze lavoro 
disponibili, si da realizzare 
anche un aumento della pro­
duttività. si è pensato bene 
di elargire — è il caso di 
dirlo — congrui compensi, 
per straordinario, a tutti i 
dirigenti ministeriali, « au­
mentando » in pratica la loro 
presenza in ufficio, come ab­
biamo visto, di 85-120 ore 
mensili. 

Da parte della dirigenza si 
sostiene che il provvedimento 
è legittimo. Formalmente s i , 
ma ciò è relativo dal mo­
mento che — come rilevano i 
sindacati — c'è « l'assoluta 
prevalenza del giudizio politi­
co di merito » sulla attribu­
zione di somme rilevanti ai 
dirigenti « nello stesso mo-
mento in cui al restante per­
sonale vengono corrisposti 
compensi ridotti a 10-20 ore ». 

C'è qualcosa di ancor più 
grave: « Nella stragrande 
maggioranza dei casi — scri­
ve la Federazione statali — 
detto numero di ore straor­
dinarie, oltre a non essere 
assolutamente necessario. 
non è di fatto prestato. le 
dichiarazioni rilasciate a 
supporto dei mandati di pa­
gamento non sono veritiere e 
configurano un illecito ». 

Il sindacato chiede che 
siano prese misure per l'ap­
plicazione anche ai dirigenti 
della nuova normativa sullo 
straordinario, una definizione 
delle prestazioni eccedenti le 
40 ore già previste nell'ora­
rio. 

i. g. 

Sull'agricoltura colloquio internazionale a Verona 

Tante critiche alla politica Cee 
ma chi vuole davvero cambiarla? 
Un'occasione per un confronto fra esponenti politici e sindacali - La Confa-
gricoltura difende (anche se più timidamente) la politica di sostegno dei prezzi 

-

\ 

* 

58K 

V 

>•*. 

t 
* 

. SU j * ; > s*Sip j»J 

t 

' 

JÓJÉÈ 

» 

$M 

* 

-

fa** '-* 

"SS^S 

JiSJgg 
HS 

A^to 

i i ; 
. ' j ^ r i ' " ' : 

La produzione torna normale 
alla Montedison di Porto Marghera 

VENEZIA — Dopo che da Roma era giunta notizia che 
salari e stipendi arre t ra t i sarebbero stati, in una certa mi­
sura, sollecitamente pagati, i lavoratori della Montefibre 
e degli altri stabilimenti Montedison di Porto Marghera 
hanno deciso, giovedì, di sospendere l'azione di drastica 
riduzione della produzione messa in at to per alcuni giorni. 
Ieri mat t ina si è poi riunito il coordinamento sindacale del 
gruppo chimico che ha discusso, anche sulla base di una 
valutazione di questa esperienza di lotta, nuove iniziative di 
mobilitazione e, in particolare, la preparazione dello scio­
pero generale dell'area chimica padana che si svolgerà il 
17 con manifestazione a Venezia. Proprio nel corso dei 
lavori del coordinamento è giunta la comunicazione ufficiale 
r iguardante il pagamento dei salari arretrat i , che dovreb­
be essere completato entro la prossima sett imana. 

Manifestazioni e proteste degli operai degli appalti a Cagliari e a Nuoro 

ANCHE IERI TENSIONE NEI POLI CHIMICI SARDI 
Da tre mesi senza salari - Persistono le minacce all'occupazione - Episodi di esasperazione - Incontro a Milano 
tra Intersind, Cimi e Firn - Traffico bloccato per un'ora e mezzo nel capoluogo regionale - Riunione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora tensio­
ne in Sardegna dove ormai 
quasi quotidianamente esplo­
de la protesta nei poli chimi­
ci per il mancato pagamento 
dei salari e per le persistenti 
minacce all'occupazione. Ma­
nifestazioni e blocchi stradali 
attuati dai lavoratori di 
Cagliari e Nuoro si sono 
registrati anche ieri. 

A Nuoro la drammatica si­
tuazione in cui versano i 522 
lavoratori della «Metallurgica 
del Tirso ^, è esplosa durante 
la giornata di lotta di ieri. 
Dalle sette del mattino alle 
sedici del pomeriggio, i lavo­
ratori sono usciti dalla fab­
brica e hanno bloccato con 
giganteschi mezzi meccanici, 
gru. heister. carrelli solleva­
tori. trattori, due fra le prin­
cipali arterie di traffico della 
Sardegna centrale: la Abba-
santa-Nuoro e la Macomer-
Nuoro. nei pressi dei bivi di 
Ottana e Bardosu. a venti 
chilometri dal capoluogo. 

Immediata la .solidarietà di 
tutti i consigli di fabbrica 

della zona: gli operai della 
« Chimica e Fibre del Tirso », 
una t ra le tante aziende del­
l'isola ancora nell'occhio del 
ciclone, hanno partecipato in 
massa alla giornata di lotta. 

Stato 
di incertezza 

I motivi della mobilitazione 
in atto ormai da diversi me­
si. e che prosegue oggi con 
l'assemblea generale all'in­
terno dei reparti , vanno ben 
al di là del pur drammatico 
e contingente pagamento del 
salario. I lavoratori chiedono 
che si ponga fine allo stato 
di incertezza che grava sul­
l'azienda. La cattiva gestione 
di tutti questi anni ha porta­
to la « Metallurgica del Tir­
so » — proprietari i fratelli 
Orsenigo di Milano — sull'or­
lo del fallimento: la preoccu­
pazione per i riflessi sugli 
organici e sull'economia del-

i l'intera zona, già caratterizza-
j ta da strutture industriali e 
I produttive assai fragili, è no­

tevole. Sorta nel 7 1 , grazie a 
una ingente fascia di finan­
ziamenti agevolati, l'azienda, 
dotata di moderne strutture 
e di avanzata tecnologia, può 
realizzare notevoli capacità di 
sviluppo sia in termini di oc­
cupazione che di stabilità 
produttiva. Urgente, quindi, 
l'immediato avvio di una 
complessiva opera di risana­
mento e di ristrutturazione. 

Con le manifestazioni di 
questi giorni, i lavoratori de­
nunciano. infatti, la mancata 
risposta della giunta regiona­
le alla richiesta di convocare 
le parti per esaminare la si­
tuazione anche in termini di 
prospettive produttive. Chie­
dono, inoltre, che vengano 
accelerati i tempi dell'incon­
tro richiesto dalla FLM al 
ministero dell'Industria per 
confrontare le posizioni delle 
parti e della GEPI — di cui 
è stata richiesta la partecipa­
zione. insieme ad un nuovo 
partner, sin dall'assemblea 
« aperta » de! 9 gennaio — 
sul piano degli interventi e 
della ristrutturazione da at­
tuare nella fabbrica-

A Cagliari per un'ora e 
mezza è stata bloccata la 
centrale via Roma da un 
gruppo di operai delle ditte 
che lavorano negli appalti 
della Sir Rumianca (Delfino, 
Grandis. Sacem, Gecomecca-
nica). Ma vediamo come si è 
svolta la giornata di ieri. 

Sui drammatici problemi 
delle zone industriali si è 
svolta ieri l'assemblea degli 
operai degli appalti, nella sa­
la mensa della CIMI. Non è 
stato nascosto, durante il di­
battito, che la vertenza con­
tinua e può trovare sbocchi 
positivi se non rimane isola­
ta. Gli episodi di esaspera­
zione, pur comprensibili del­
l'attuale momento di preca­
rietà e di insicurezza, posso­
no essere dannosi ad una so­
luzione positiva della lotta. 

E ' importante — è stato 
sottolineato nell'assemblea di 
Macchiareddu — seguire le 
indicazioni dei partiti, dei 
sindacati, della giunta regio­
nale. d i e hanno chiesto uffi­
cialmente l'intervcrto di An-
dreotti perché la crisi eco­
nomica e !a situazione 

drammatica nei poli indu­
striali sardi siano affrontate e 
risolte attraverso un impegno 
straordinario del governo na­
zionale. 

Nello stesso tempo a Mila­
no. in un incontro t ra l'In-
tersind, la direzione della 
CIMI e la segreteria della 
FLM, è stato concordato un 
piano che dovrebbe consenti­
re almeno la parziale solu­
zione del problema degli ap­
palti nel gruppo più impor­
tante tra quelli presenti nelle 
aree di Cagliari e di Porto 
Torres. 

| L'acconto sta 
i esaurendosi 
' All'assemblea di ieri alla 
! CIMI, dove erano confluiti 

anche gli altri lavoratori del­
le aziende di appalto, la linea 
unitaria è passata. Ma un 
gruppo di operai è invece 
confluito verso Cagliari. Con 
macchine pesanti ed un ele­
vatore meccanico. queste 

i squadre della Gecomeccanica. 
I della Grandis. della Delfino e 

della Sacem. hanno paralizza­
to il traffico per un'ora e 
mezza nel centro cittadino, 
tra il largo Carlo Felice e la 
via Roma, all'altezza del mu­
nicipio. 

Dopo un incontro con il 
sindaco, il socialista Salvato­
re Ferrara , il blocco è stato 
tolto. I mezzi meccanici sono 
ora sistemati sul marciapiede 
della via Roma e in un'aiuola 
spartitraffico. La decisione è 
stata assunta con il consenso 
degli amministratori comuna­
li. per richiamare l'attenzione 
dei cittadini sul dramma che 
stanno vivendo da diverse 
settimane migliaia di famiglie 
di lavoratori: l'acconto di 400 
mila lire ricevuto sta ormai 
esaurendosi. 

Il PCI — nel corso di una 
riunione presso la Direzione 
con il compagno Giorgio Na­
politano e la segreteria re­
gionale sarda — ha confer­
mato il proprio impegno a 
sostegno dei giusti obiettivi 
di lotta indicati dalle forze 
politiche, sociali, .sindacali e 
governative della Sardegna. 

g. p. 

IL NEGOZIATO E' PROSEGUITO IERI PER L'INTERA GIORNATA ! 
! 
I 

Investimenti e inquadramento 
nelle trattative Italsider 

Clima meno teso dopo l'intesa per lo stabilimento d i Bagnoli - Confronto 
per gruppi d i lavoro - Prospettive aperte - Le incertezze dell ' lntersind 

ROMA — Lunga giornata di 
trat tat ive ieri por la vertenza 
Italsider. Le delegazioni del­
l'lntersind e della Firn, salvo 
le interruzioni chieste dalle 
parti (soprattutto quella pa­
dronale) per consultazioni in­
terne. si sono confrontate si­
no a tarda sera. 

La trattativa è andata a-
vanti (in un clima certamen­
te meno teso di quello della 
scorsa settimana) per gruppi j 
di lavoro. | 

Due le questioni affrontate 
ieri in una sorta di ricogni­
zione generale: investimenti e 
linee della politica industriale 
deiritalsider (60 mila lavora­
tori, I l aziende delle quali 
quattro a ciclo integrale): 
organizzazione del lavoro (in 
particolare si è discusso della 
richiesta sindacale di intro­
durre nelle aree e nei reparti 
la unità operativa e dello 
sfondamento del quinto livel­
lo operaio). 

Su questi problemi l'azìen-
én aveva presentato un suo 
documento che a tarda sera 
stava rivedendo dopo le os-
Mrvazioni avanzate dalla de­

legazione della FLM e del 
coordinamento Italsider. A 
tarda ora non era invece an­
cora iniziata la discussione 
sui problemi salariali posti 
dalla piattaforma. 

« Una trattativa aperta a 
tutte le soluzioni >: questo il 
giudizio dei dirigenti sindaca­
li espresso in una pausa de­
gli incontri. Secondo quanto 
è stato possibile apprendere 
le incertezze del padronato 
pubblico impediscono di im­
boccare la dirittura d'arrivo 
di questa vertenza che si 
trascina ormai da un anno. 

Dopo la sospensione della 
scorsa settimana, mercoledì 
il confronto aveva segnato un 
punto positivo. Nel corso di 
una riunione con il presiden­
te dell'lntersind Massacesi. la 
Firn aveva raggiunto un'inte­
sa pe r Io stabilimento di 
Bagnoli (nessuna fissazione 
astratta dei livelli degli orga­
nici. ma confronto permanen­
te con l'azienda nel corso del 
risanamento e della ristruttu­
razione sui problemi appunto 
dell'occupazione). 

Doveva svolgersi dalla mezzanotte di domani 

Sospeso Io sciopero degli aerei 
Primi passi avanti nella vertenza 

Attese per oggi le decisioni dell 'Anpac - Chiesta per lunedi una verifica com­
plessiva - Gli scogli ancora da superare - Convocato i l direttivo della Fulat 

i 

j La Mira Lonza 
i mette 
i 

j in cassa 

| integrazione 

810 lavoratori 
VENEZIA — La Miralanza 
di Mira (produttrice d: sa­
poni e detersivi) ha annun­
ciato la cassa integrazicoe 
per 810 lavoratori di quasi 
tut t i 1 reparti su un totale 
di 1.100 addetti . 

Al provvedimento, che sa­
rà articolato io quat t ro pe­
riodi nell'arco di tempo com­
preso tra II 22 marzo e il 23 
aprile, le organizzazioni sin­
dacali hanno opposto un ri­
fiuto, a meno che non ven­
gano affrontate Alcune que­
stioni, anche in collegamen­
to con un accordo raggiunto 
con l'azienda l 'estate scorsa. 

ROMA — Lo sc;opero di 24 
ore dei lavoratori del tra­
sporto acreo che avrebbe do-
\uto iniziare alla mezzanot­
te di domani, domenica, è 
stato sospeso. La decisione 
è stata presa ieri sera dal­
l'esecutivo della Kulat riuni­
to per esaminare gli svilup-
p. dilla vertenza contrattua­
le dopo rincontro di giovedì 
con il presidente dell'lnter­
sind e gli spiragli apertisi 
ieri nella trattativa per 1' 
« area > dei piloti. 

Nell'incontro con Massac-
ces:, durato oltre sei ore, si 
era proceduto — come ha 
detto il compagno Corrado 
Perna. segretario generale 
della Fulat — ad una « ve­
rifica generale sullo stato 
della vertenza > affrontando 
i € nodi veri della trattati­
va ». 

Anche il direttivo dell'An­
pac, l'associazione autonoma 
dei piloti, si è riunito nel po­
meriggio di ieri per valutare 
l'incontro del mattino con 1' 
Intersind. Tornerà a riunir­
si nella giornata di oggi, do­
po il nuovo incontro in pro-

j grair.ma per stamane con 1' 
i Intersind, per decidere fra 
| l'altro se sospendere o con-
j fermare lo sciopero di 4 ore 
! dei piloti autonomi già pro-
! clamato per martedì della 
I prossima settimana. 
j Ieri matt.na. al tavolo del 
i negoziato ;I clima era più 
I «se reno» . Per i piloti, a 
! quanto hanno riferito i diri 

genti sindacali, si è comin-
c.ato ad entrare nel merito 

{ di alcuni dei problemi di 
! maggior rilievo, come la ri-
I forma delle carriere e la 

razionalizzazione dei passag­
gi da un aereo all 'altro. L' 
incontro di stamane potreb­
be essere, quindi, decisivo 
per la prosecuzione del ne­
goziato e per una positiva 
conclusione della vertenza. 
sia per i piloti, sia per le 
altre tre « aree » contrattuali 

La sospensione dello scio 
pero dei lavoratori del tra­
sporto aereo — afferma la 
Fulat — è una ulteriore pro­
va di responsabilità della 
categoria, alla quale deve 
però corrispondere un serio 
impegno della controparte ad 

entrare in una fase risoluti­
va della vertenza. II banco 
di prova sarà rappresentato 
dal nuovo incontro che è sta­
to chiesto per lunedì per tut­
to il personale del traspor­
to aereo, L'Intersind deve su­
perare I'attegg-amenio com 
plessivo — ancora insoddi­
sfacente affermano i *inda 
cati. nonostante gli elementi 
di novità emersi — e dare 
risposte precise soprattutto 
per quanto riguarda la par­
te politica della piattaforma. 
e punti centrali della parte 
contrattuale qur.li la scala 
retributiva e l'inquadramen­
to unico. 

L'esecutivo della Fulat ha 
deciso anche la convocazio­
ne del direttivo nazionale 
chiedendo che sia presiedu­
to dalla segreteria della Fe­
derazione Cgil. Cisl, Uil. e 
iniziative per una corretta 
interpretazione, fra l'opinio­
ne pubblica, della vertenza 
in atto che ha come scelte 
prioritarie e gli investimen­
ti, l'occupazione e il supe­
ramento della giungla retri­
butiva esistente nel settore ». 

Dal nostro inviato 
VERONA — La fiera inter­
nazionale dell'agricoltura che 
si aprirà domenica mattina. 
compie quest'anno ottanta an­
ni. La Comunità economica 
europea ne compie invece 
venti. La coincidenza ha for­
nito l'occasione di un « col­
loquio internazionale > che ha 
al suo centro « l'Italia agrico­
la nell'Europa comunitaria >. 
La Fiera di Verona aggiunge. 
quindi, nuovo merito alla sua 
pluriennale azione, anche se 
questa iniziativa andava forse 
meglio articolata. La CEE. 
nello stesso tempo viene mes­
sa in verifica. Il bilancio. 
che ne esce non è per essa 
certamente positivo, tuttavia 
sulla utilità di tale verifica 
non ci sono dubbi. 

I lavori del e colloquio » so­
no stati aperti ieri al Palaz­
zo della (ìran Guardia in ma­
niera .solenne. Erano presenti 
membri italiani ed estori del 
parlamento europeo, dirigenti 
delle varie organizzazioni pro­
fessionali dei produttori agri­
coli (Coldiretti. Confugricol-
tura. e Confcoltivatori) espo­
nenti della federazione sinda­
cale unitaria. Alla presiden­
za. Bortolami e Macaluso. i 
presidenti delle commissioni i 
agricoltura della Camera e 
del Senato. Per oggi è prò- j 
vista anche la presenza del 
presidente del parlamento eu­
ropeo Emilio Colombo, del 
commissario CEE Gundelach 
e del ministro Giovanni Mar­
c-ora. Dopo il saluto del sin­
daco Gozzi, il « colloquio » è 
entrato nel vivo delle questio­
ni all'ordine del giorno. 

L'analisi dei guasti provo­
cati dalla politica agricola 
comunitaria è stata approfon­
dita. I suoi obiettivi a distan­
za di venti anni sono tuttora 
validi — ha detto Lobian-
co. vice presidente della Col-
diretti — per il semplice moti­
vo elie non sono mai stati 
raggiunti. L'Italia che spera­
va di diventare un pae­
se esportatore di prodotti agri­
coli (vino e ortofrutta soprat­
tutto) oggi constata di essere 
in realtà diventata un gran­
de centro di smaltimento del­
le eccedenze delle agricoltu­
re più forti, nei confronti del­
le quali la politica agricola 
comunitaria ha dedicato le 
sue principali attenzioni. 

Tutti gli squilibri — ha ag­
giunto il compagno Mario 
Bardelli. vice presidente della 
Confcoltivatori — si sono ag­
gravati : i più forti sono di­
ventati ancora più forti e i 
meno forti si sono ulterior­
mente indeboliti. Eppure i sol­
di che la Comunità riserva 
all'agricoltura non sono no 
chi: raggiungono l'80 per cen­
to del bilancio della CEE che 
come è noto si aggira sui 4 
mila miliardi di lire. Quasi 
tutta quella snmma (il !>".•> 
per cento) viene impiegata 
nella politica del sostegno dei 
prezzi, mentre al rinnovo del­
le strutture produttive (che 
costituiscono la chiave del rin­
novamento) sono state riser­
vate soltanto le briciole. Lo 
stesso presidente della fiera. 
Sboarina. ha dimostrato co­
me le linee di politica agra­
ria elaborate nella conferenza 
di Stresa del 1058 non hanno 
trovato attuazione nella loro 
progressiva realizzazione. 

Tutti d'accordo, quindi, sul­
l'analisi e sui guasti provo­
cati: meno invece sui rime­
di da adottare, anche se og­
gi l'ipotesi di una revisione 
della politica agricola comu­
nitaria non scandalizza più e 
non viene soprattutto conside­
rata come una pia illusione. 

La Coldintti . che pure ha 
fatto notevoli passi avanti, si 
at tarda ancora a difendere il 
protezionismo nei prezzi. 
preoccupata di perdere anche 
quello. Tuttavia, anche Im­
bianco ha affermato r.el <uio 
intervento che a breve ter­
mine bisogna « verificare se 
l'attuale politica di mercato 
sia stata razionalmente im­
postata in tutti i settori e se 
quindi non sia il caso di re­
visionarla opportunamente ». 

La Confcoltivatori è di­
chiaratamente per una revi­
sione graduale e profonda e 
per l'assunzione, anche a li­
vello CEE. della programma­
zione. In questo senso essa 
rivendica un serio impegno 
del governo. 

Le posizioni del sindacato. 
esposte lucidamente dalla 
compagna Donatella Turtura. 
segretario generale della Fe-
derbraccianti Cgil. sono al­
trettanto nette: l'Europa co­
munitaria ha problemi di de­
ficit della bilancia alimentare 
che provoca inflazione. I li­
velli di produttività delia sua 
agricoltura sono lontanissimi 
da quelli dell'agricoltura U-
SA. mentre gran parte del 
mondo è alle prese con il 
dramma della fame. Anche 
per queste ragioni bisogna 
cambiare. L'Europa comuni­
taria — ha detto la Turtura 
— alla conferenza mondiale 
dell'ONU sull'agricoltura 

mondiale deve presentarsi 
con delle proposte, soprattut­
to con una realta diversa da 
quella che oggi sforna pro­
dotti a prezzi che sono doppi 

delle strutture produttive: lo 
si risolve solo facendo la 
scelta chiara dell'impresa. 
anche media e piccola. Nes­
suno chiede di abbandonare 
di colpo la politica dei prezzi 
— ha aggiunto Donatella Tur-
tura — bensì di usare la ma­
novra del loro .sostegno per 
sviluppare le produzioni ne­
cessarie. Ha. infine, ribadito 
la necessità di andare ad una 
conferenza tripartita (gover­
no, sindacati, associazioni 
produttori) per elaborare as­
sieme la riforma della politi­
ca agraria. Continuare nella 
difesa passiva delle nostre 
arretratezze non serve a nes­
suno, tanto meno alla costru­
zione dell'Europa unita. Che 
fare? Bardelli ha ricordato 
che c'è il documento votato a 
larga maggioranza dalla Ca­
mera dei deputati nell'aprile 
scorso: esso indica una stra­
da. E poi in Italia ogni ab 
b'amo la legge del cosiddetto 
« quadrifoglio » e quella pei 
la riconversione industriale: 
entrambe segnano inizi di 
programmazione che vanno 
sviluppati. 

Romano Bonifaccì 

Molte società 
distribuiscono 
dividendi 
agli azionisti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il fatto più rile 
vante di questa set t imana in 
Borsa, è rappresentato dallo 
sviluppo assai positivo della 
campagna dei dividendi. a»»ia 
della risposta, delle società ai 
propri azionisti in fatto di 
remunerazione sotto forma di 
dividendi o di aumenti gra­
tuiti del capitale. Per quanto 
riguarda scambi e quotazioni. 
il mercato sembra entrato in 
una fase cosiddetta di « al­
leggerimento ». m altre paro­
le di vendite tendenti a ri­
durre taluni carichi soecula-
tIvi, giudicati «eccessivi» in 
seguito alle note scorpacciate 
di acquisti verificatesi duran­
te il ciclo del mese scorso. 

Le vendite hanno interessa­
to anche il titolo Montedison. 
che segna un arret ramento 
nel prezzo .Dalle 173 lire del 
24 febbraio, è sceso alle 162 
lire di venerdì 3 marzo, ter­
minando ieri a quota 152. 

Tuttavia in Borsa si sostie­
ne che se è vero che una gran 
parte degli acquisti delle 
scorse set t imane del titolo 
Montedison erano di natura 
speculativa, per una parte si 
t ra t tava anche di veri e 

propri rastrellamenti operati 
per conto di società italiane 
e straniere. Di questi acquisti 
risulta ne abbia parlato an­
che il presidente della SO-
GAM Maz/ant i . che ha persi­
no predisposto in proposito 
una indagine per sapere e-
ventualmente in quali mani 
determinati pacchetti di 
Montedison siano finiti . 

Quanto alle notizie della 
campagna dividendi. la Borsa 
ha reagito nel modo contrad­
dittorio. e apparentemente 
assurdo che gli è ormai 
proprio. Un esempio: due so 
cietà Pirelli e IFIL annuncia 
no all'inizio della set t imana 
che sarà aumenta to il divi­
dendo da distribuire agli a 
zionLsti a chiusura dei conti 
del 77. Ebbene l 'annuncio 
serve solo a far perdere ai 
due titoli alcuni punti . Qui 
non .s: t r a t t a però di recri­
minare come fa qualche volta 
« 24 Ore » su una Borsa che 
trascurerebbe chissà perché 
anche i « buoni titoli ». ma di 
prendere a t to del fatto che 
una Borsa che ruota preva­
lentemente a t to rno a! «mer­
cato dei premi ». a quanti 
scambi fra speculatori « pro­
fessionali >•-. non può avere 
che questo tipo di compor­
tamento. Insomma, e d:c:a 
molo, per intenderci, in ma­
niera sia pure un po' sche 
matira . se il « mercato dei 
premi » impasta le sue ope 
razioni su una certa rasa di 

titoli, è evidente che è su quel­
li su cui si impernierà essen­
zialmente il gioco speculati­
vo. Se IFIL e Pirelli sono al 
momento fuori da quel gioco. 
la Borsa li t rascura. 

Romolo Galimberti 

j Ieri forte 
: rialzo 
I del dollaro 
I ROMA Una forte rivalli 
, tazione del dollaro su tu ' t e 
i le principali valute interna 
! zionali è s ta ta innescata ieri 

dalla sola eventualità che 
funzionari della Riserva fe­
derale statunitense e quelli 
del ministero delle Finanze 
tedesco occidentale, si con­
sultino telefonicamente nel 
prossimo fine set t imana su 
cosa fare per impedire ul­
teriori ribassi della valuta 
statunitense. 

! La lira, che segue m modo 
; elastico e nei limiti del possi 
| bile, l 'andamento del dollaro 

si è collocata circa a metà 
strada tra le quotazioni Jel 
dollaro e quelle delle princi­
pali valute europee. Per la 
lira il risultato, sui mercati 
dei cambi italiani, è stato 
un indebolimento rispetto al 

« dollaro 

In corso i 
provvedimenti 
concessivi 

Scrivo a nome della si­
gnora Emerina Viti, la 
quale da oltre due anni 
ha inviato al ministero 
del Tesoro — Direzione ge­
nerale delle pensioni di 
guerra — domanda per la 
concessione della pensione 
privilegiata indiretta. Poi­
ché l'Interessata a tut to 
oggi non ha avuto ancora 
alcuna risposta, ho pen­
sato di rivolgermi alla vo­
stra rubrica « Posta Pen­
sioni » per sapere come 
stanno le cose. 

GINO FUSI 
Siena 

Nei confronti della ti-
gnora Emerina Viti <pos. 
n. 219667) è in corso il 
provvedimento concessivo, 
trasmesso per l'approva­
zione al Comitato, secon­
do quanto previsto dalla 
legge, con elenco n. 7658 
del 9-91977. Abbiamo quin­
di motivo di ritenere che 
nei prossimi mesi la si-
gnora Viti avrà dirette 
comunicazioni in merito 
alla definizione della pra­
tica. 

« « » 
Godo della pensione di 

rivcrsibilità ordinaria di 
1 categoria a decorrere 
dal 26 G 1959. In data 26 
novembre 1974 inviai do­
manda al ministero del 
Tesoro - - Direzione gene­
rale delle pensioni di guer­
ra — per ottenere la con­
cessione della pensione 
privilegiata a norma del­
l'art. 32 della legge del 
9 11-1961 n. 1240. Successi­
vamente, 11 ministero mi 
chiese altri documenti che 
io inviai; dopo di che non 
ho saputo più niente. 

IDA DAGNES 
S. A. Fasanella iSalerno) 

Notizie buone: il provve­
dimento concessivo è sta­
to finalmente predisposto 
ed attualmente e all'esa­
me del Comitato di liqui­
dazione. Riteniamo, quin­
di. che entro pochi mesi 
avrai dirette comunicazio­
ni in merito all'avvenuta 
definizione della tua pra­
tica. 

Che fare 
per accelerare 
la pratica 

Sono un ex combatten­
te della guerra 1940 1945. 
tornato in patria ammala­
to dopo due anni di pri­
gionia in Germania. Poi­
ché a suo tempo io non 
ero a conoscenza della 
legge sulle pensioni di 

guerra, quando ne fui in­
formato il termine per 
predentare la domanda 
era già scaduto. Nel 1962 
essendo stat i riaperti I ter­
mini presentai la doman­
da al ministero del Teso­
ro - Direzione generale 
delle pensioni di guerra — 
e mi fu assegnato l'« una 
tan tum » per tre anni. 
Non l'accettai ma il mini­
stero con appasito decreto 
mi confermò l'« una tan­
tum » e mi liquidò. Succes-
s.vamente. feci domanda 
di aggravamento e non mi 
fu nconasciuto. Ne! 1970 
feci ricorso alla Corte dei 
Conti la quale, nel 1971 
mi comunicò di aver tra­
smesso il ricorso con 1 re­
lativi allegati al ministero 
del Tesoro per il riesame 
della pratica. Sono stan­
co di at tendere. 

PASQUALE GENTILE 
Bomba (Chieti) 

Alla tua pratica è stato 
assconito il n. S7531/RR. 
che ti consigliamo di con­
servare onde citarlo per 
eventuali ulteriori infor­
mazioni. La pratica trova­
si attualmente in regolare 
turno per la trattazione. 
Il ministero del Tesoro ci 
ha fatto presente che per 
ottenere la trattazione an­
ticipata delta tua pratica 
(dato che i fascicoli da 
esaminare sono tanti e chi 
lo sa quanto altro tempo 
ti toccherebbe attenderò 
e necessario che dimostri, 
mediante certificalo me­
dico. di essere m gravi 

j condizioni di salute 

Si è mosso 
il ministero 
della Sanità 

Sono s ta to alle dipen­
denze del Comune di Nn-
pol! fino al 3 dicembre 
1972. Sono passati cinque 
anni senza percepire an­
cora 1« pensione privile­
giata. La cosa più assur­
da e scandalosa è che II 
ministero del Tesoro non 
decide sulla domanda di 
pensione ;n quanto è in 
attesa del parere medico-
legale chiesto al mlniste-

» ro della Sani tà dal feb­
braio 1976 e sollecitato nel 
marzo dello stesso anno. 

GIUSEPPE PERRONE 
Campi Salentina (Lecce) 

Siamo m grado di dirti 
che ti minuterò della Sa­
nità ha, finalmente, in-
vitto il suo parere alla 
CPDEL che. attualmente, 

i sta definendo la pratici. 
Ci è stato assicurato che 
tra alcuni mesi avrai di­
rette comunicazioni in me­
nto a l'esito della tua ri­
chiesta. 

A cura di F. Vitenl 


